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È autore di numerose pubblicazioni in materia di 
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Saluto ai lettori 

Sono onorato di poter contribuire 

con questa prestigiosa rivista 

dell’Arma dei Carabinieri, alla 

quale intendo apportare 

l’esperienza maturata sul campo, 

all’interno di un’Agenzia 

dell’Unione Europea, Eurojust, 

istituita nel 2002, per rafforzare 

la lotta contro le forme gravi di 

criminalità transnazionale e di  

terrorismo, sperando in ciò di 

rendere un servizio utile ai let-

tori. Per la natura del crimine, 

sempre più cross border, la pa-

rola collaborazione è concetto 

chiave per assicurare efficacia ai 

procedimenti nazionali, nel ri-

spetto del principio di legalità e 

di tutela dei diritti fondamentali, 

dai cui standard non è dato al-

lontanarsi, se si vuole mantenere 

il contrasto al crimine in un insu-

perabile perimetro di civiltà e le-

galità. Se viviamo in un periodo 

di grandi sfide e di una crisi pro-

fonda delle istituzioni globali, 

anche per questo il compito ap-

pare  avvincente, per 

l’opportunità di contribuire al 

cambiamento ed alla trasforma-

zione, inserendo l’esperienza ita-

liana nel contrasto alle mafie, di 

ieri e di oggi, tra gli ingredienti 

fondamentali per una rinnovato 

funzionamento delle istituzioni 

operanti nello spazio europeo di 

libertà, sicurezza e giustizia.  


